
 
 

SAN FRANCESCO SAVERIO, sacerdote 
Memoria 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Gerusalemme nuova, 
immagine di pace, 
costruita per sempre 
nell’amore del Padre. 
 
Tu discendi dal cielo 
come vergine sposa, 
per congiungerti a Cristo 
nelle nozze eterne. 
 
Dentro le tue mura, 
risplendenti di luce, 
si radunano in festa 
gli amici del Signore: 
 
pietre vive e preziose, 
scolpite dallo Spirito 
con la croce e il martirio 
per la città dei santi. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant. Il Signore fa giustizia per i poveri. 
 
SALMO 9 B Preghiera e ringraziamento 
Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio (Lc 6, 20). 
 
I (22-32) 
 
Perché, Signore, stai lontano, * 
 nel tempo dell’angoscia ti nascondi? 
Il misero soccombe all’orgoglio dell’empio * 
 e cade nelle insidie tramate. 
 
L’empio si vanta delle sue brame, * 
 l’avaro maledice, disprezza Dio. 
 
L’empio insolente disprezza il Signore: † 
 «Dio non se ne cura: Dio non esiste»; * 
 questo è il suo pensiero. 
 
Le sue imprese riescono sempre. † 
 Son troppo in alto per lui i tuoi giudizi: * 
 disprezza tutti i suoi avversari. 



 
Egli pensa: «Non sarò mai scosso, * 
 vivrò sempre senza sventure». 
 
Di spergiuri, di frodi e d’inganni 
  ha piena la bocca, * 
 sotto la sua lingua sono iniquità e sopruso. 
 
Sta in agguato dietro le siepi, * 
 dai nascondigli uccide l’innocente. 
 
I suoi occhi spiano l’infelice, * 
 sta in agguato nell’ombra come un leone nel covo. 
Sta in agguato per ghermire il misero, * 
 ghermisce il misero attirandolo nella rete. 
 
Infierisce di colpo sull’oppresso, * 
 cadono gl’infelici sotto la sua violenza. 
Egli pensa: «Dio dimentica, * 
 nasconde il volto, non vede più nulla». 
 
1 ant. Il Signore fa giustizia per i poveri. 
 
 
2 ant.  L’affanno e il dolore degli umili 
 tu li vedi, o Signore. 
 
II (33-39) 
 
Sorgi, Signore, alza la tua mano, * 
 non dimenticare i miseri. 
Perché l’empio disprezza Dio * 
 e pensa: «Non ne chiede conto»? 
 
Eppure tu vedi l’affanno e il dolore, * 
 tutto tu guardi e prendi nelle tue mani. 
A te si abbandona il misero, * 
 dell’orfano tu sei il sostegno. 
 
Spezza il braccio dell’empio e del malvagio; * 
 punisci il suo peccato e più non lo trovi. 
 
Il Signore è re in eterno, per sempre: * 
 dalla sua terra sono scomparse le genti. 
 
Tu accogli, Signore, il desiderio dei miseri, * 
 rafforzi i loro cuori, porgi l’orecchio 
per far giustizia all’orfano e all’oppresso; * 
 e non incùta più terrore l’uomo fatto di terra. 
 
2 ant.  L’affanno e il dolore degli umili 
 tu li vedi, o Signore. 
 
 
3 ant.  Le parole del Signore sono pure, 
 argento raffinato nel fuoco. 
 
SALMO 11 Preghiera nella persecuzione 
Dio Padre si è degnato di mandare il suo Figlio per noi, poveri (sant’Agostino). 
 
Salvami, Signore! Non c’è più un uomo fedele; * 
 è scomparsa la fedeltà tra i figli dell’uomo. 
Si dicono menzogne l’uno all’altro, * 
 labbra bugiarde parlano con cuore doppio. 



 
Recida il Signore le labbra bugiarde, * 
 la lingua che dice parole arroganti, 
 
quanti dicono: «Per la nostra lingua siamo forti, † 
 ci difendiamo con le nostre labbra: * 
 chi sarà nostro padrone?». 
 
«Per l’oppressione dei miseri e il gemito dei poveri, † 
 io sorgerò, dice il Signore, * 
 metterò in salvo chi è disprezzato». 
 
I detti del Signore sono puri, † 
 argento raffinato nel crogiuolo, * 
 purificato nel fuoco sette volte. 
 
Tu, o Signore, ci custodirai, * 
 ci guarderai da questa gente per sempre. 
Mentre gli empi si aggirano intorno, * 
 emergono i peggiori tra gli uomini. 
 
3 ant.  Le parole del Signore sono pure, 
 argento raffinato nel fuoco. 
 
V. Nel deserto una voce grida: Preparate la via del Signore, 
R. appianate la via per il nostro Dio.  
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia 2, 6-22; 4, 2-6 
 
Dio giudica il suo popolo 
 
Tu, Signore, hai rigettato il tuo popolo, 
la casa di Giacobbe, 
perché rigurgitano di maghi orientali 
e di indovini come i Filistei; 
agli stranieri battono le mani. 
Il suo paese è pieno di argento e di oro, 
senza fine sono i suoi tesori; 
il suo paese è pieno di cavalli, 
senza numero sono i suoi carri. 
Il suo paese è pieno di idoli; 
adorano l’opera delle proprie mani, 
ciò che hanno fatto le loro dita. 
Perciò l’uomo sarà umiliato, 
il mortale sarà abbassato; 
tu non perdonare loro. 
Entra fra le rocce, 
nasconditi nella polvere, 
di fronte al terrore che desta il Signore, 
allo splendore della sua maestà, 
quando si alzerà a scuotere la terra. 
L’uomo abbasserà gli occhi alteri, 
la superbia umana si piegherà; 
sarà esaltato il Signore, 
lui solo in quel giorno. 
Poiché ci sarà un giorno del Signore degli eserciti 
contro ogni superbo e altero, 
contro chiunque si innalza per abbatterlo; 
contro tutti i cedri del Libano alti ed elevati, 
contro tutte le querce del Basan, 
contro tutti gli alti monti, 
contro tutti i colli elevati, 



contro ogni torre eccelsa, 
contro ogni muro inaccessibile, 
contro tutte le navi di Tarsis 
e contro tutte le imbarcazioni di lusso. 
Sarà piegato l’orgoglio degli uomini, 
sarà abbassata l’alterigia umana; 
sarà esaltato il Signore, lui solo 
in quel giorno 
e gli idoli spariranno del tutto. 
Rifugiatevi nelle caverne delle rocce 
e negli antri sotterranei, 
di fronte al terrore che desta il Signore 
e allo splendore della sua maestà, 
quando si alzerà a scuotere la terra. 
In quel giorno ognuno getterà 
ai topi e ai pipistrelli 
gli idoli d’argento e gli idoli d’oro, 
che si era fatto per adorarli, 
quando entreranno nei crepacci delle rocce 
e nelle spaccature delle rupi, 
di fronte al terrore che desta il Signore 
e allo splendore della sua maestà, 
quando si alzerà a scuotere la terra. 
Guardatevi dunque dall’uomo, 
nelle cui narici non c’è che un soffio: 
perché in quale conto si può tenere? 
 
In quel giorno 
il germoglio del Signore crescerà 
in onore e gloria 
e il frutto della terra 
sarà a magnificenza e ornamento 
per gli scampati di Israele. 
 Chiunque sarà rimasto in Sion e chi sarà superstite in Gerusalemme sarà chiamato santo, cioè quanti saranno iscritti 
per restare in vita in Gerusalemme. Quando il Signore avrà lavato le brutture delle figlie di Sion e avrà pulito l’interno 
di Gerusalemme dal sangue che vi è stato versato con lo spirito di giustizia e con lo spirito dello sterminio, allora verrà 
il Signore su ogni punto del monte Sion e su tutte le sue assemblee come una nube e come fumo di giorno, come 
bagliore di fuoco e fiamma di notte, perché sopra ogni cosa la gloria del Signore sarà come baldacchino. Una tenda 
fornirà ombra contro il caldo di giorno e rifugio e riparo contro i temporali e contro la pioggia. 
 
RESPONSORIO Is 2, 11; Mt 24, 30 
R. In quel giorno gli occhi dei potenti saranno abbassati, 
l’orgoglio degli uomini sarà umiliato. 
* Il Signore, lui solo, sarà esaltato. 
V. Vedranno il Figlio dell’uomo venire sopra le nubi del cielo 
con grande potenza e gloria. 
R. Il Signore, lui solo, sarà esaltato. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dalle «Lettere» a sant’Ignazio di san Francesco Saverio, sacerdote 
(Lett. 20 ott. 1542, 15 gennaio 1544; Epist. S. Francisci Xaverii aliaque eius scripta, 
ed. G. Schurhammer-I. Wicki, t. I, Mon. Hist. Soc. Iesu, vol. 67, Romae, 1944 pp. 147-148; 166-167) 
 
Guai a me se non predicherò il vangelo! 
 
 Abbiamo percorso i villaggi dei neòfiti, che pochi anni fa avevano ricevuto i sacramenti cristiani. Questa zona non 
è abitata dai Portoghesi, perché estremamente sterile e povera, e i cristiani indigeni, privi di sacerdoti, non sanno 
nient’altro se non che sono cristiani. Non c’è nessuno che celebri le sacre funzioni, nessuno che insegni loro il Credo, il 
Padre nostro, l’Ave e i Comandamenti della legge divina. 
 Da quando dunque arrivai qui non mi sono fermato un istante; percorro con assiduità i villaggi, amministro il 
battesimo ai bambini che non l’hanno ancora ricevuto. Così ho salvato un numero grandissimo di bambini, i quali, come 
si dice, non sapevano distinguere la destra dalla sinistra. I fanciulli poi non mi lasciano né dire l’Ufficio divino, né 



prendere cibo, né riposare fino a che non ho loro insegnato qualche preghiera; allora ho cominciato a capire che a loro 
appartiene il regno dei cieli. 
 Perciò, non potendo senza empietà respingere una domanda così giusta, a cominciare dalla confessione del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo, insegnavo loro il Simbolo apostolico, il Padre nostro e l’Ave Maria. Mi sono accorto 
che sono molto intelligenti e, se ci fosse qualcuno a istruirli nella legge cristiana, non dubito che diventerebbero ottimi 
cristiani. 
 Moltissimi, in questi luoghi, non si fanno ora cristiani solamente perché manca chi li faccia cristiani. Molto spesso 
mi viene in mente di percorrere le Università d’Europa, specialmente quella di Parigi, e di mettermi a gridare qua e là 
come un pazzo e scuotere coloro che hanno più scienza che carità con queste parole: Ahimé, quale gran numero di 
anime, per colpa vostra, viene escluso dal cielo e cacciato all’inferno! 
 Oh! se costoro, come si occupano di lettere, così si dessero pensiero anche di questo, onde poter rendere conto a 
Dio della scienza e dei talenti ricevuti! 
 In verità moltissimi di costoro, turbati a questo pensiero, dandosi alla meditazione delle cose divine, si 
disporrebbero ad ascoltare quanto il Signore dice al loro cuore e, messe da parte le loro brame e gli affari umani, si 
metterebbero totalmente a disposizione della volontà di Dio. Griderebbero certo dal profondo del loro cuore: «Signore, 
eccomi; che cosa vuoi che io faccia?» (At 9, 6 volgata). Mandami dove vuoi, magari anche in India. 
 
RESPONSORIO Lc 10, 2; At 1, 8 
R. La messe è molta, gli operai sono pochi; 
* pregate il padrone della messe, perché mandi operai nel suo campo. 
V. Riceverete la forza dello Spirito Santo che scenderà su di voi, 
e mi sarete testimoni sino agli estremi confini della terra. 
R. Pregate il padrone della messe, perché mandi operai nel suo campo. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che con la predicazione apostolica di san Francesco Saverio hai chiamato molti popoli dell’Oriente alla luce 
del vangelo, fa’ che ogni comunità cristiana arda dello stesso fervore missionario, perché su tutta la terra la santa Chiesa 
si allieti di nuovi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il pastore supremo, 
  Cristo Signore. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra i santi, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
Oppure: 
 

Hi sacerdótes Dómini sacráti, 
consecratóres Dómini fidale 
atque pastóres pópuli fuére 
 ímpigro amóre. 
 
Namque suscéptæ benedictiónis 
dona servántes, studuére, lumbos 
fórtiter cincti, mánibus corúscas 
 ferre lucérnas. 
 
Sicque suspénsi vigilésque, quando 
iánuam pulsans Dóminus veníret, 
obviavérunt properánti alácres 
 pándere limen. 
 
Glóriæ summum decus atque laudis, 
rex, tibi, regum, Déitas perénnis, 
quicquid est rerum célebret per omne 
 tempus et ævum. Amen. 

 
 
1 ant.  Chi salirà il monte del Signore? 
 Chi ha mani innocenti e cuore puro. 
 
SALMO 23 Il Signore entra nel suo tempio 
Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, 
quando è salito al cielo (sant’Ireneo). 
 
Del Signore è la terra e quanto contiene, * 
 l’universo e i suoi abitanti. − 



È lui che l’ha fondata sui mari, * 
 e sui fiumi l’ha stabilita. 
 
Chi salirà il monte del Signore, * 
 chi starà nel suo luogo santo? 
 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, † 
 chi non pronunzia menzogna, * 
 chi non giura a danno del suo prossimo. 
 
Egli otterrà benedizione dal Signore, * 
 giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, * 
 che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
 
Sollevate, porte, i vostri frontali, † 
 alzatevi, porte antiche, * 
 ed entri il re della gloria. 
 
Chi è questo re della gloria? † 
 Il Signore forte e potente, * 
 il Signore potente in battaglia. 
 
Sollevate, porte, i vostri frontali, † 
 alzatevi, porte antiche, * 
 ed entri il re della gloria. 
 
Chi è questo re della gloria? * 
 Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 
 
1 ant.  Chi salirà il monte del Signore? 
 Chi ha mani innocenti e cuore puro. 
 
 
2 ant.  Benedite il Signore, 
 camminate nella giustizia davanti a lui. 
 
CANTICO Tb 13, 2-10a 
Dio castiga e salva 
Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo: 
nella sua grande misericordia 
egli ci ha rigenerati a una vita nuova (cfr. 1 Pt 1, 3). 
 
Benedetto Dio che vive in eterno; * 
 il suo regno dura per tutti i secoli; 
 
egli castiga e usa misericordia, * 
 fa scendere negli abissi della terra, 
fa risalire dalla grande Perdizione * 
 e nulla sfugge alla sua mano. 
 
Lodatelo, figli di Israele, davanti alle genti: † 
 egli vi ha disperso in mezzo ad esse * 
 per proclamare la sua grandezza. 
 
Esaltatelo davanti ad ogni vivente, † 
 è lui il Signore, il nostro Dio, * 
 lui il nostro Padre, il Dio per tutti i secoli. 
 
Vi castiga per le vostre ingiustizie, * 
 ma userà misericordia a tutti voi. 
E vi raduna da tutte le genti, * 
 in mezzo alle quali siete stati dispersi. 
 



Convertitevi a lui con tutto il cuore 
  e con tutta l’anima, * 
 per fare la giustizia davanti a lui 
 
e allora egli si convertirà a voi * 
 e non vi nasconderà il suo volto. 
 
Ora contemplate ciò che ha operato con voi * 
 e ringraziatelo con tutta la voce; 
benedite il Signore della giustizia * 
 ed esaltate il re dei secoli. 
 
Io gli do lode nel paese del mio esilio * 
 e manifesto la sua forza e grandezza 
  a un popolo di peccatori. 
 
Convertitevi, o peccatori, * 
 e operate la giustizia davanti a lui; 
chi sa che non torni ad amarvi * 
 e vi usi misericordia? 
 
Io esalto il mio Dio e celebro il re del cielo * 
 ed esulto per la sua grandezza. 
Tutti ne parlino * 
 e diano lode a lui in Gerusalemme. 
 
2 ant.  Benedite il Signore, 
 camminate nella giustizia davanti a lui. 
 
 
3 ant.  Esultate, giusti, nel Signore, 
 ai retti si addice la lode. † 
 
SALMO 32 Inno alla provvidenza di Dio 
Tutto è stato fatto per mezzo di lui (Gv 1, 3). 
 
Esultate, giusti, nel Signore: * 
 ai retti si addice la lode. 
† Lodate il Signore con la cetra, * 
 con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, * 
 suonate la cetra con arte e acclamate. 
Poiché retta è la parola del Signore * 
 e fedele ogni sua opera. 
 
Egli ama il diritto e la giustizia, * 
 della sua grazia è piena la terra. 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, * 
 dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
 
Come in un otre raccoglie le acque del mare, * 
 chiude in riserve gli abissi. 
 
Tema il Signore tutta la terra, * 
 tremino davanti a lui gli abitanti del mondo, 
perché egli parla e tutto è fatto, * 
 comanda e tutto esiste. 
 
Il Signore annulla i disegni delle nazioni, * 
 rende vani i progetti dei popoli. 
Ma il piano del Signore sussiste per sempre, * 
 i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni. 
 



Beata la nazione il cui Dio è il Signore, * 
 il popolo che si è scelto come erede. 
 
Il Signore guarda dal cielo, * 
 egli vede tutti gli uomini. 
Dal luogo della sua dimora * 
 scruta tutti gli abitanti della terra, 
 
lui che, solo, ha plasmato il loro cuore * 
 e comprende tutte le loro opere. 
 
Il re non si salva per un forte esercito * 
 né il prode per il suo grande vigore. 
Il cavallo non giova per la vittoria, * 
 con tutta la sua forza non potrà salvare. 
 
Ecco, l’occhio del Signore veglia su chi lo teme, * 
 su chi spera nella sua grazia, 
per liberarlo dalla morte * 
 e nutrirlo in tempo di fame. 
 
L’anima nostra attende il Signore, * 
 egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
In lui gioisce il nostro cuore * 
 e confidiamo nel suo santo nome. 
 
Signore, sia su di noi la tua grazia, * 
 perché in te speriamo. 
 
3 ant.  Esultate, giusti, nel Signore, 
 ai retti si addice la lode. 
 
 
LETTURA BREVE Eb 13, 7-9a 
 Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l’esito del loro 
tenore di vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie e 
peregrine. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Li hai posti come sentinelle, * vegliano sulla tua Chiesa. 
Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. 
V. Giorno e notte annunziano il tuo nome, 
vegliano sulla tua Chiesa. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Li hai posti come sentinelle, vegliano sulla tua Chiesa. 
 
 
Ant. al Ben. Non siete voi a parlare, 
   ma parla in voi lo Spirito del Padre. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 



 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben. Non siete voi a parlare, 
   ma parla in voi lo Spirito del Padre. 
 
 
 
 
INVOCAZIONI 
A Cristo, buon pastore, che ha dato la vita per le sue pecorelle, 
innalziamo con fiducia la nostra preghiera: 
O Signore, guida il tuo popolo ai pascoli della vita eterna. 
 
Cristo, che in san Francesco Saverio 
ci hai dato un’immagine viva del tuo amore misericordioso, 
– fa’ che sperimentiamo in coloro che ci guidano la dolcezza della tua carità. 
 
Tu, che nei tuoi vicari 
continui a svolgere la missione di maestro e di pastore, 
– non cessare mai di governarci tu stesso nella persona dei tuoi ministri. 
 
Tu, che nei santi pastori, posti al servizio del tuo popolo, 
ti sei fatto medico delle anime e dei corpi, 
– fa’ che non venga mai meno la tua presenza 
 mediante ministri santi e santificatori. 
 
Tu, che hai animato i fedeli con la sapienza e la carità dei santi, 
– fa’ che i predicatori del vangelo ci aiutino 
 a conoscerti e ad amarti come vuoi tu. 
 
Padre nostro. 
 
 
 
 



ORAZIONE 
 O Dio, che con la predicazione apostolica di san Francesco Saverio hai chiamato molti popoli dell’Oriente alla luce 
del vangelo, fa’ che ogni comunità cristiana arda dello stesso fervore missionario, perché su tutta la terra la santa Chiesa 
si allieti di nuovi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

Nunc, Sancte, nobis, Spíritus, 
unum Patri cum Fílio, 
dignáre promptus íngeri 
nostro refúsus péctori. 
 
Os, lingua, mens, sensus, vigor 
confessiónem pérsonent, 
flamméscat igne cáritas, 
accéndat ardor próximos. 
 
Per te sciámus da Patrem, 
noscámus atque Fílium, 
te utriúsque Spíritum 
credámus omni témpore. Amen. 

 
 
Ant. I profeti l’avevano annunziato: 
  il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria. 
 
SALMO 118, 1-8 I (Alef) 
Meditazione della parola di Dio nella legge 
In questo consiste l’amore di Dio, 
nell’osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3). 
 
Beato l’uomo di integra condotta, * 
 che cammina nella legge del Signore. 
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti * 
 e lo cerca con tutto il cuore. 
 



Non commette ingiustizie, * 
 cammina per le sue vie. 
Tu hai dato i tuoi precetti * 
 perché siano osservati fedelmente. 
 
Siano diritte le mie vie, * 
 nel custodire i tuoi decreti. 
Non dovrò arrossire * 
 se avrò obbedito ai tuoi comandi. 
 
Ti loderò con cuore sincero * 
 quando avrò appreso le tue giuste sentenze. 
Voglio osservare i tuoi decreti: * 
 non abbandonarmi mai. 
 
 
SALMO 12 Lamento di un giusto nella prova 
Il Dio della speranza 
vi riempia di ogni gioia e pace nella fede (Rm 15, 13). 
 
Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi? * 
 Fino a quando mi nasconderai il tuo volto? 
 
Fino a quando nell’anima mia proverò affanni, † 
 tristezza nel cuore ogni momento? * 
 Fino a quando su di me trionferà il nemico? 
 
Guarda, rispondimi, Signore mio Dio, † 
 conserva la luce ai miei occhi, * 
 perché non mi sorprenda il sonno della morte, 
 
perché il mio nemico non dica: «L’ho vinto!» * 
 e non esultino i miei avversari quando vacillo. 
 
Nella tua misericordia ho confidato. † 
 Gioisca il mio cuore nella tua salvezza * 
 e canti al Signore, che mi ha beneficato. 
 
 
SALMO 13 Stoltezza degli empi 
Dove ha abbondato il peccato, 
ha sovrabbondato la grazia (Rm 5, 20). 
 
Lo stolto pensa: «Non c’è Dio». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli: * 
 nessuno più agisce bene. 
 
Il Signore dal cielo si china sugli uomini † 
 per vedere se esista un saggio: * 
 se c’è uno che cerchi Dio. 
 
Tutti hanno traviato, sono tutti corrotti; * 
 più nessuno fa il bene, neppure uno. 
Non comprendono nulla tutti i malvagi, * 
 che divorano il mio popolo come il pane? 
 
Non invocano Dio: tremeranno di spavento, * 
 perché Dio è con la stirpe del giusto. 
Volete confondere le speranze del misero, * 
 ma il Signore è il suo rifugio. 
 
Venga da Sion la salvezza d’Israele! † 
 Quando il Signore ricondurrà il suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe e gioirà Israele. 



 
Ant. I profeti l’avevano annunziato: 
  il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria. 
 
 
LETTURA BREVE Ger 23, 5 
 Ecco, verranno giorni, dice il Signore, nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, che regnerà da vero re e 
sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. 
 
V. Le nazioni temeranno il tuo nome, Signore; 
R. la tua gloria, tutti i re della terra. 
 
 
ORAZIONE 
 Accogli, o Padre, le preghiere della tua Chiesa e soccòrrici nelle fatiche e nelle prove della vita; la venuta del Cristo 
tuo Figlio ci liberi dal male antico che è in noi e ci conforti con la sua presenza. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Rector potens, verax Deus, 
qui témperas rerum vices, 
splendóre mane ínstruis 
et ígnibus merídiem, 
 
Exstíngue flammas lítium, 
aufer calórem nóxium, 
confer salútem córporum 
verámque pacem córdium. 
 
Præsta, Pater piíssime, 
Patríque compar Unice, 
cum Spíritu Paráclito 
regnans per omne sǽculum. Amen. 

 
 
Ant. L’angelo Gabriele disse a Maria: 
  Ave, piena di grazia, il Signore è con te; 
  tu sei benedetta fra le donne. 
 
SALMO 118, 1-8 I (Alef) 
Meditazione della parola di Dio nella legge 
In questo consiste l’amore di Dio, 
nell’osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3). 
 
Beato l’uomo di integra condotta, * 
 che cammina nella legge del Signore. 
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti * 
 e lo cerca con tutto il cuore. 
 



Non commette ingiustizie, * 
 cammina per le sue vie. 
Tu hai dato i tuoi precetti * 
 perché siano osservati fedelmente. 
 
Siano diritte le mie vie, * 
 nel custodire i tuoi decreti. 
Non dovrò arrossire * 
 se avrò obbedito ai tuoi comandi. 
 
Ti loderò con cuore sincero * 
 quando avrò appreso le tue giuste sentenze. 
Voglio osservare i tuoi decreti: * 
 non abbandonarmi mai. 
 
 
SALMO 12 Lamento di un giusto nella prova 
Il Dio della speranza 
vi riempia di ogni gioia e pace nella fede (Rm 15, 13). 
 
Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi? * 
 Fino a quando mi nasconderai il tuo volto? 
 
Fino a quando nell’anima mia proverò affanni, † 
 tristezza nel cuore ogni momento? * 
 Fino a quando su di me trionferà il nemico? 
 
Guarda, rispondimi, Signore mio Dio, † 
 conserva la luce ai miei occhi, * 
 perché non mi sorprenda il sonno della morte, 
 
perché il mio nemico non dica: «L’ho vinto!» * 
 e non esultino i miei avversari quando vacillo. 
 
Nella tua misericordia ho confidato. † 
 Gioisca il mio cuore nella tua salvezza * 
 e canti al Signore, che mi ha beneficato. 
 
 
SALMO 13 Stoltezza degli empi 
Dove ha abbondato il peccato, 
ha sovrabbondato la grazia (Rm 5, 20). 
 
Lo stolto pensa: «Non c’è Dio». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli: * 
 nessuno più agisce bene. 
 
Il Signore dal cielo si china sugli uomini † 
 per vedere se esista un saggio: * 
 se c’è uno che cerchi Dio. 
 
Tutti hanno traviato, sono tutti corrotti; * 
 più nessuno fa il bene, neppure uno. 
Non comprendono nulla tutti i malvagi, * 
 che divorano il mio popolo come il pane? 
 
Non invocano Dio: tremeranno di spavento, * 
 perché Dio è con la stirpe del giusto. 
Volete confondere le speranze del misero, * 
 ma il Signore è il suo rifugio. 
 
Venga da Sion la salvezza d’Israele! † 
 Quando il Signore ricondurrà il suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe e gioirà Israele. 



 
Ant. L’angelo Gabriele disse a Maria: 
  Ave, piena di grazia, il Signore è con te; 
  tu sei benedetta fra le donne. 
 
 
LETTURA BREVE Ger 23, 6 
 Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele starà sicuro nella sua dimora; questo sarà il nome con cui lo 
chiameranno: Signore-nostra-giustizia. 
 
V. Per la tua benevolenza, Signore, ricordati di noi, 
R. vieni a visitarci con la tua salvezza. 
 
 
ORAZIONE 
 Accogli, o Padre, le preghiere della tua Chiesa e soccòrrici nelle fatiche e nelle prove della vita; la venuta del Cristo 
tuo Figlio ci liberi dal male antico che è in noi e ci conforti con la sua presenza. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Rerum, Deus, tenax vigor, 
immótus in te pérmanens, 
lucis diúrnæ témpora 
succéssibus detérminans, 
 
Largíre clarum véspere, 
quo vita nunquam décidat, 
sed prǽmium mortis sacræ 
perénnis instet glória. 
 
Præsta, Pater piíssime, 
Patríque compar Unice, 
cum Spíritu Paráclito 
regnans per omne sǽculum. Amen. 

 
 
Ant. Maria rispose: Che vuol dire il tuo saluto? 
  È turbato il mio spirito. 
  Io sarò la madre del Re, 
  rimanendo intatta nella mia verginità. 
 
SALMO 118, 1-8 I (Alef) 
Meditazione della parola di Dio nella legge 
In questo consiste l’amore di Dio, 
nell’osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3). 
 
Beato l’uomo di integra condotta, * 
 che cammina nella legge del Signore. 
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti * 
 e lo cerca con tutto il cuore. 
 



Non commette ingiustizie, * 
 cammina per le sue vie. 
Tu hai dato i tuoi precetti * 
 perché siano osservati fedelmente. 
 
Siano diritte le mie vie, * 
 nel custodire i tuoi decreti. 
Non dovrò arrossire * 
 se avrò obbedito ai tuoi comandi. 
 
Ti loderò con cuore sincero * 
 quando avrò appreso le tue giuste sentenze. 
Voglio osservare i tuoi decreti: * 
 non abbandonarmi mai. 
 
 
SALMO 12 Lamento di un giusto nella prova 
Il Dio della speranza 
vi riempia di ogni gioia e pace nella fede (Rm 15, 13). 
 
Fino a quando, Signore, continuerai a dimenticarmi? * 
 Fino a quando mi nasconderai il tuo volto? 
 
Fino a quando nell’anima mia proverò affanni, † 
 tristezza nel cuore ogni momento? * 
 Fino a quando su di me trionferà il nemico? 
 
Guarda, rispondimi, Signore mio Dio, † 
 conserva la luce ai miei occhi, * 
 perché non mi sorprenda il sonno della morte, 
 
perché il mio nemico non dica: «L’ho vinto!» * 
 e non esultino i miei avversari quando vacillo. 
 
Nella tua misericordia ho confidato. † 
 Gioisca il mio cuore nella tua salvezza * 
 e canti al Signore, che mi ha beneficato. 
 
 
SALMO 13 Stoltezza degli empi 
Dove ha abbondato il peccato, 
ha sovrabbondato la grazia (Rm 5, 20). 
 
Lo stolto pensa: «Non c’è Dio». † 
 Sono corrotti, fanno cose abominevoli: * 
 nessuno più agisce bene. 
 
Il Signore dal cielo si china sugli uomini † 
 per vedere se esista un saggio: * 
 se c’è uno che cerchi Dio. 
 
Tutti hanno traviato, sono tutti corrotti; * 
 più nessuno fa il bene, neppure uno. 
Non comprendono nulla tutti i malvagi, * 
 che divorano il mio popolo come il pane? 
 
Non invocano Dio: tremeranno di spavento, * 
 perché Dio è con la stirpe del giusto. 
Volete confondere le speranze del misero, * 
 ma il Signore è il suo rifugio. 
 
Venga da Sion la salvezza d’Israele! † 
 Quando il Signore ricondurrà il suo popolo, * 
 esulterà Giacobbe e gioirà Israele. 



 
Ant. Maria rispose: Che vuol dire il tuo saluto? 
  È turbato il mio spirito. 
  Io sarò la madre del Re, 
  rimanendo intatta nella mia verginità. 
 
 
LETTURA BREVE Ez 34, 15-16 
 Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della 
pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita; fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa 
e della forte; le pascerò con giustizia. 
 
V. Vieni, Signore, non tardare: 
R. libera dal peccato il tuo popolo. 
 
 
ORAZIONE 
 Accogli, o Padre, le preghiere della tua Chiesa e soccòrrici nelle fatiche e nelle prove della vita; la venuta del Cristo 
tuo Figlio ci liberi dal male antico che è in noi e ci conforti con la sua presenza. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

Vespri 
 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Gesù, premio e corona 
dei tuoi servi fedeli, 
glorifica il tuo nome. 
 
Concedi alla tua Chiesa, 
che venera san Francesco Saverio, 
la vittoria sul male. 
 
Seguendo le tue orme 
sulla via della croce, 
egli piacque a Dio Padre. 
 
Sapiente e vigilante, 
testimoniò il vangelo 
in parole ed in opere. 
 
Dalla città dei santi, 
dove regna glorioso, 
ci guidi e ci protegga. 
 
A te, Cristo, sia lode, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Sacráta nobis gáudia 
dies redúxit ánnua, 
laudántur in qua débito 
cultu duces ovílium. 
 
En pro gregis custódia 
nullos labóres néglegunt, 
tutántur illum, sánius 
impertiéntes pábulum. 
 
Arcent lupos e fínibus, 
procul latrónes éxigunt, 
replent oves pinguédine, 
ovíle numquam déserunt. 
 
Tot nunc potíti gáudiis, 
gregum duces sanctíssimi, 
nobis rogáte grátiam 
apud tribúnal iúdicis. 
 



Ætérne, Christe, póntifex, 
tibi sit æqua glória 
cum Patre et almo Spíritu 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
1 ant.  Esalta, o Dio, il tuo Cristo 
 e noi canteremo la sua vittoria. 
 
SALMO 19 
Preghiera per la vittoria del Re-Messia 
Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvo (At 2, 21). 
 
Ti ascolti il Signore nel giorno della prova, * 
 ti protegga il nome del Dio di Giacobbe. 
Ti mandi l’aiuto dal suo santuario * 
 e dall’alto di Sion ti sostenga. 
 
Ricordi tutti i tuoi sacrifici * 
 e gradisca i tuoi olocausti. 
Ti conceda secondo il tuo cuore, * 
 faccia riuscire ogni tuo progetto. 
 
Esulteremo per la tua vittoria, † 
 spiegheremo i vessilli in nome del nostro Dio; * 
 adempia il Signore tutte le tue domande. 
 
Ora so che il Signore salva il suo consacrato; † 
 gli ha risposto dal suo cielo santo * 
 con la forza vittoriosa della sua destra. 
 
Chi si vanta dei carri e chi dei cavalli, * 
 noi siamo forti nel nome del Signore nostro Dio. 
Quelli si piegano e cadono, * 
 ma noi restiamo in piedi e siamo saldi. 
 
Salva il re, o Signore, * 
 rispondici, quando ti invochiamo. 
 
1 ant.  Esalta, o Dio, il tuo Cristo 
 e noi canteremo la sua vittoria. 
 
 
2 ant.  Cantiamo e inneggiamo 
 alla tua potenza, Signore. 
 
SALMO 20, 2-8. 14 
Ringraziamento per la vittoria del Re-Messia 
Nella risurrezione ha ricevuto la vita e la gloria 
per i secoli dei secoli (sant’Ireneo). 
 
Signore, il re gioisce della tua potenza, * 
 quanto esulta per la tua salvezza! 
Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, * 
 non hai respinto il voto delle sue labbra. 
 
Gli vieni incontro con larghe benedizioni; * 
 gli poni sul capo una corona di oro fino. 
Vita ti ha chiesto, a lui l’hai concessa, * 
 lunghi giorni in eterno, senza fine. 
 
Grande è la sua gloria per la tua salvezza, * 
 lo avvolgi di maestà e di onore; 
lo fai oggetto di benedizione per sempre, * 
 lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto. 



 
Perché il re confida nel Signore: * 
 per la fedeltà dell’Altissimo non sarà mai scosso. 
 
Alzati, Signore, in tutta la tua forza; * 
 canteremo inni alla tua potenza. 
 
2 ant.  Cantiamo e inneggiamo 
 alla tua potenza, Signore. 
 
 
3 ant.  Hai fatto di noi, Signore, 
 un popolo regale, 
 sacerdoti per il nostro Dio. 
 
CANTICO Cfr. Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 
Inno dei salvati 
 
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 
  di ricevere la gloria, * 
 l’onore e la potenza, 
 
perché tu hai creato tutte le cose, † 
 per la tua volontà furono create, * 
 per il tuo volere sussistono. 
 
Tu sei degno, o Signore, 
  di prendere il libro * 
 e di aprirne i sigilli, 
 
perché sei stato immolato † 
 e hai riscattato per Dio con il tuo sangue * 
 uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 
 
e li hai costituiti per il nostro Dio 
 un regno di sacerdoti * 
 e regneranno sopra la terra. 
 
L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, † 
 ricchezza, sapienza e forza, * 
 onore, gloria e benedizione. 
 
3 ant.  Hai fatto di noi, Signore, 
 un popolo regale, 
 sacerdoti per il nostro Dio. 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 5, 1-4 
 Esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della 
gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non per forza ma volentieri, 
secondo Dio; non per vile interesse, ma di buon  animo; non spadroneggiando sulle persone a voi affidate, ma facendovi 
modelli del gregge. E quando apparirà il pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Vero amico dei tuoi fratelli, * prega per il tuo popolo. 
Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. 
V. Hai dato la vita per i fratelli, 
prega per il tuo popolo. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Vero amico dei tuoi fratelli, prega per il tuo popolo. 
 
Ant. al Magn. Amministratore fedele e saggio, 
   messo dal Signore a capo della sua famiglia, 
   hai distribuito il cibo della vita. 
 



CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Amministratore fedele e saggio, 
   messo dal Signore a capo della sua famiglia, 
   hai distribuito il cibo della vita. 
 
 
INTERCESSIONI 
Gloria a Cristo, costituito sommo sacerdote per gli uomini davanti a Dio. 
Uniti nella preghiera della sera, invochiamo il suo nome: 
Salva il tuo popolo, Signore. 
 
Tu, che hai suscitato nella Chiesa pastori santi e sapienti, 
– fa’ che la comunità cristiana sia sempre guidata da uomini saggi e generosi. 
 
Hai perdonato le colpe del tuo popolo 
per le preghiere di pastori santi, che intercedevano come Mosè, 
– per i loro meriti purifica e rinnova sempre la tua Chiesa. 
 
Hai scelto in mezzo ai fratelli gli animatori del tuo popolo 
e li hai consacrati con l’unzione dello Spirito Santo, 
– riempi dei suoi doni coloro che hai posto alla guida della santa Chiesa. 
 
Tu, che sei l’eredità degli apostoli e dei loro successori, 
– fa’ che nessuno si perda di quanti hai redento con il tuo sangue. 
 
Tu, che per mezzo dei pastori della Chiesa assisti i tuoi fedeli, 
perché nessuno li strappi mai dalla tua mano, 
– fa’ che i vescovi, i sacerdoti e i fedeli defunti 
 si riuniscano tutti nella gioia del tuo regno. 



 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che con la predicazione apostolica di san Francesco Saverio hai chiamato molti popoli dell’Oriente alla luce 
del vangelo, fa’ che ogni comunità cristiana arda dello stesso fervore missionario, perché su tutta la terra la santa Chiesa 
si allieti di nuovi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
MARTEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può 
essere introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 



 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Non nascondermi il tuo volto, 
  perché in te confido, Signore. 
 
SALMO 142, 1-11 Preghiera nella tribolazione 
Siamo giustificati dalla fede in Cristo 
e non dalle opere della legge (Gal 2, 16). 
 
Signore, ascolta la mia preghiera, † 
 porgi l’orecchio alla mia supplica, 
  tu che sei fedele, * 
 e per la tua giustizia rispondimi. 
 
Non chiamare in giudizio il tuo servo: * 
 nessun vivente davanti a te è giusto. 
 
Il nemico mi perseguita, † 
 calpesta a terra la mia vita, * 
 mi ha relegato nelle tenebre 
  come i morti da gran tempo. 
 
In me languisce il mio spirito, * 
 si agghiaccia il mio cuore. 
 
Ricordo i giorni antichi, † 
 ripenso a tutte le tue opere, * 
 medito sui tuoi prodigi. 
 
A te protendo le mie mani, * 
 sono davanti a te come terra riarsa. 
Rispondimi presto, Signore, * 
 viene meno il mio spirito. 
 
Non nascondermi il tuo volto, * 
 perché non sia come chi scende nella fossa. 
Al mattino fammi sentire la tua grazia, * 
 poiché in te confido. 
 
Fammi conoscere la strada da percorrere, * 
 perché a te si innalza l’anima mia. 
Salvami dai miei nemici, Signore, * 
 a te mi affido. 
 
Insegnami a compiere il tuo volere, † 
 perché sei tu il mio Dio. * 
 Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana. 
 
Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, * 
 liberami dall’angoscia, per la tua giustizia. 
 
Ant. Non nascondermi il tuo volto, 
  perché in te confido, Signore. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 5, 8-9 
 Siate temperanti, vigilate. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. 
Resistetegli saldi nella fede. 
 



RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per 
camminare lieti nel tuo nome. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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